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-ìf"oro ARCr costituito in Borgosesla-fr azrone valbusaga-è
un centro di vita associativa, autonomo, pluralista, apartiti
co: a carattere volontario.Non persegue finalità di luero

ARÎ. 2
Lo scopo principale del circolo è promuovere soeialità e par-
teci-pazi one e contribuire al-1a crescita culturale e civile dei
propri socj-r re aL:-zzand,o attività cultural-Í, ricreative, spor:ti
ve nonchb servizi.
rlrr *#i nqmni irr{ u ur udru!-L rIì cu.i si manifestano eSperienze CUltuf al i, riCfe_
ative e fornative e tutti quelli in cui- si può dispiegare una
battaglia civile contro ogni forma di ignoranza, di violenza,
di censura, di Tazzlsmo, di emarginazlone sono potenziali set-
t ori di intervento del Ci eol-o
rl circolor !er il raggiungimento d"ei propri scopi sociali po-
trà compiere tutte le operazionl finanziarie, mobiliari ed im-rnobiLiari che riterrà opportuno.

I SOCI

ARî ?
#
f 1 nunero dei soci è ill'iml tato .Fuò d.iventare socio ciriunque siriconosee nel presenie Statuto ed. abbia compi-uto il" diciottesi-
mo anno di età, indipendentemente dalla propria appartenenza politica; religiosa, einicg e sessuale.
I ninori- di anni- dlóiotto posso assuroere il titolo di socio soloprevio concenso dei genltori e comunque non god"ono d.el orii-ttodi voto in assernblea.

**11 as;olranI! soci sono richiesti 1taecettazione e l,osservanzadel1o ,statuto ed 1l rispetto derla civile convivenza.
to 'Îst-1,tus'r- di- socio, una volta acrluisi.to, -ha carattere perm.anen
t-€ e prlò venir meno solo nei- easi previsti- d.al succesÉivo art. 6.
Non sono pertantc aÍnmesse iscrizioni che violino tale principio
in-'roducend.o criteri di amtni-ssi:one st::umente lmé5te lii;it-:tivi ù1diritLo o a-Jeratine,
Ènfn -r-

rirl!. I

G1i a;piranti soci devono presentare domand,a al C'ònsiglio diret=tivo mensionando ir pr,:prio none, cognolne, .-nd-..r.zzo, data e ruogo di nasei.ta unitamente all r acc_ettazione derro statuto e di ;;:teners-i- ad esso, a1--:'egolarirento ìnterno e alle celiberazlonl de-gli - organi sociali
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glieri d.a esso espr"essainen'be d.elegati ? esaninare ed. esprimersj-
entro un massimo di trenta giorni- dalla richiesta di adesionet
in merito aIle domanda di aurnlssione, verificando che gli aspi-
ranti sÍano in possesso dei requisiti pievistilQualora La domarl

d.a venga accolta , al nuovo soci o verrà. consegnata la tessera so

ciale ed" i suoi- dati annotati nel libro d.ei soci.
lTel caso in cui la domand.a venga respinta o ad" essa non sia d"a-

ta risposta entro i1 dovuto termine, Itinteressato potrà. plresen-
tare ricorso al Presid.ente.Sut ricorso si pronuncerà in via d.e-
finitiva lrassemblea dei soci alla sua prima convocazion-o.

Alt! . b

I =."i hanno diritto :

-frcorrentRre i locali d"el Circolo e cartecipare a tutte le ini-
!r v1qvf,r vq* v - r

ziati-ve e alle manifestazioni promosse dal Clrcolo;

-a riunirsi in assemblea per discutere e votare sulLe questioni
riguard.anti Í1 Circolo ;

-d.iscutere ed approvare i rendicontì-;

-elegge ed essere eletti membri degli organ:'-smi d"irigenii.
Hanno diritto di voto in assemblea i soci che abbiano prowedu-
to al versamento della quota socíale alneno otto(B) giorni pri*
ma della d.ata di svolsimento d"ellrassemblea"

lDm nÀrL! . I

-

f 1 socio ò tenuto al pagamento annuale clella quota soci ale , aL
rispetto delto Statuto e del regolamento interno, alltosservan-
za àelle clelibere d.egli organi soeiali, nonchè al mantenj-mento
di jrreprensibile coldotta civile e morale d.e11a partecipazione
aLle a ttività d.e1 C-rcolo e neli a frequentazione del1a sede.
La rluota sociale rappresenta unieanen'te un versamento period.lco
yincolante a sostegno economj-eo d.el sod.a11z:-o, non costituisce
pertanto in alcun mod.o titolo d"i propri e tà o d"i partecipa zi one

proventi, non è in nessun caso riroborsabile o trasmissibrle"
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ARTI O'J

f f Ci.=iglio Dlrettivo ha facoltà di intraprend"ere azlone disci-
plinare nei confronti del socio, med"iante, a second"a della gra-
vit). delltinfrazlone commessa, il richiamo scritto, la sospensÍo
ne temporanea o radiazione per i seguenti motivi:

:

-Ínosservanza delle d-isposizioni de11o Statuto, di eventual i re-
crnl:nronti :^ d.e11e d-elibera z,toni tlepll i orsani s6ci al i -qvr! LLvLtL uuó!J Ur tler4{ vvv_q!{ ,

-rleni rrraq.i n'na riol lli r"an'l n Àai mrni ATtr.-- -.lni sociali, d.ei suoi
soci;

-lrattentare in qualunque nodo al buon andanento del circolo,
ostacoland"one lo sviluppo e perseguend.o 1o scloglimento I

-iI conne ttere o provocare gravi di.sordini durante l-e assemblee I

-aprropriazione indebita clei f ondl social!, atti, docuuenti o
altro di proprietà del Circolo;

-arreare in qualunque mod.o danni morali e materiali al C;rco1o;
ai locali ed alle attrezzature di sua pertinenza.In casò di
d.olo it danno deve essere risarcito.

ADm I r\sILt_ r | \_,/

il+-:^--r ,^:i *^-+^vu!r ur \J uó^1r uroV-,/ed.imento di sospensione, esplulsione o radia-
zipne e annesso il ricorso al Fresidente entro trenta giorni.
Su'l ricorso decide in via d.efinitiva la orima assemblea dei soci

PATRfT',{ONIO SOCIALE E RINDICONTAZIONE

ARî. 1 1

11 pa trimoni o sociale del Circo'l o è indivisihile ed è costrtuito
Àr.

beni imnobi
ann*ri hrr-1-jvvlrvIIvqU!t

fondo di ri

li e rnobili di proprietà del_
el:ogazioni e lasciti diversi

Í
1

,

r-nnl n .* vvrv t

ART. 1 2

I'esercizio sociale - si intAnd,e d.at 1o gennaio a1 l1 dicembre ùi
ognr annQ . .Di esso d.eve e-ssere pre sentato un, ::endj conto ec onomi-
co e finan zLart o ali-i a sse-,iblea dei soci entro..il 30 apri_,i-q de11o
anl'lq successivó
Ulterioi'e deroga può essel'e pL:evista in caso -d,i 

cornproq_ata nèees-
si-"ta o impedimento : ,,-_ -_

rL rend,igonto dàrl',esèróizio dovqà evi.d.enziare= in liloclo unàIl**"0-
i gostl e i proÍenti di compèienz-i, nonóiiè.la consistenza finan-
ziaría. e }e poste rettificatlve che consentano d.i determlnare la
c Òrpe ten za d.e11 I e serai zLo .
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ARfl 1ì
=--.L'a previsione e programinazione economica delltanno sociale sus-
cessivo è d"e].iberata d"all'assemblea con at'binenza alla forma zla-
ne d"elle linee senerali di attività del Circolo.

ADM 1AdrLI r l+

Sono previsti 1a costituzione e I'incremente d.el fond"o di riser-
va.LtutlL:-zzo del fond-o di riserva ò vi-ncolato alla d.ecísione
dellrassemblea dei soci.
fl resid"uo attivo di oglli ese::clzio sarÈr devoluto in parte aI
f ondo d.i riserva e'i1 rirnanente sarà'tenuto a d.isposizione per
J-nrzLative consone agli scopi di c-ui all'art. 2, per nuovi im-
pianti o attre zzatute

].,'ASSEI,{BIEA E TT CONSIGLIO DTREÎTTVO

4!L!. | )

Part"-"ipano al].'assenbl ea generale d.er soci tu bti i soci chre ab*
biano prov-reduto aJ- versanento del-la quota sociale almeno otto(B)
giorni prima della data di svolginento dell'assemblea stessa.
tre rj.unione dellrassemblea vengono ord.inariamente convocate a cu-

'íra del Ccngi$Iio Direttivo tramite av-viso scritto, contenente la
d-ata e 1r oria d.i pri.rre e sec,;rtd,a convoea zione e 1r ord.ine d.e1 gior-
hor da esporsi in bacheca almento otto gXorni prima e da inviare
2 . afnì a^nf n

4aràrt1 . lO

l'àsleilltea ggnerale dei soci può essere convocata in via st-raor-
dinaria dal- ò 

-n 
si eli o Díre ttivó o dal p-i-osi rtpn tc rror motivi che-Y"r

esulano d.ali' ordinaria amministrazione, nei casl previsti dallo
art. 1t e dallrarti_colo 31 ed" ogni qr_.al volta ne faccia richlesta
mo-oivata il collegio dei Sindaci R.evisori o almento un quinto(l1S)
d.ei soci aventi dlri.tto al voto.
L'assemblea dov::à aver luogo entro ventl giorni dalla data in cui
vlene rlcliiesta e delibera sugl i argornenti che ne ]ranno richiesto
I i convoca:ione .

ADan 1r7nrll.. I I

Lras:.enblea è rep"nla',''irente àostiiuita a-1 la nresonzp rlella netàur v uurr-u uu!!a rJu uG

pi-u. uno dei' soci con d"iritio di voto e delibera a malggioran za ?_s- .:' j
soLuta dei voti di questi ultiml .= fn--second.a Convocazionerrnvece,
1 'assemblea è gegolarrnente .cóstituita quFlunque sia ir numèró :'- --...
d eglr rntervenuti e delibera sulle questiòni po"sle al -torcline
del giorno, salvo le ecceT,,-oni di cui all'art. 18.

t

I
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Pe.r d"eliberare sulle modifiche d_a aptortare allo Statuto o alregolamento, proposte dal consiglio Drrettivo o d"a almeno unquinto (1/5) d.ei soci , è indispensabile 1a pre senza di almenoun terzo d"ei soci con d.lritto di voto ed il voto favorevole dialnenú tre quinti (l/S) dei partecipanti.
Per delibere riguardanti lo sclogrimento o ra lùquidazione delCircolo, valgono le norma di cui allrart. 3t.
ARN 1O

---.-.:
Lrassemblea è presieduta da un p:r:esidente e da un segretario.eletti in seno alla stessa
I,e votazioni possono avrreni-re per alzata di mano o
segreto quando ne facciano riciriesta un d.ecimo (l/l
presenti con diritto di voto.
Per ltelezione degli organi socialÍ La votàzione avviene a scru_
Jinln:-ltggrgjor secondo le norme previste dal regolanento.
!e derl berazioni assenbleari e gli atti verbali zzatt vengono
e sposti allrinterno della sede sociale durante i quind-ici giornisuccessivi atla 10ro foz"mazione e restano successi-vanente agli'atti a disposizione dei soci per lq consLrltazione.

ARÎ" 20

I 'a ssemblea general e d,ei soci, nei termini di cui all rultimo
c omrr.a dell-! art . 6:
-approva le tinee generali del programlra di attività:
-aplrova il rendiconto annuale ;

-delibera sull a previsione e prograrÌmazlone economóca dellranno
soci ale successivo;

-elegge g1i organismi direttivi(consiglio, colleglo dei sindaciRevisori)alla fine del manclato o in segulto alle dimissioni de-g1i stessi, questo votando a scrutinio segreto la preferenza anon:inati-vi scelti tra i soc:- fino ad un numero uguar e a o"uerloder cor:rconenti per ciascun organi smo .rn c?do d_i parità di voti_all'u1tl.m-or post-o utir.e, sarà 
-elet:bo 

i1 socio con la maggioranzianita i.i iscrizioné_ a] Circolo
l{el cas-o di cui sopra discute- la ràia zLene del Consiglio uscen-te e l-'indi rrzzo pr_ogrammatico der nuovo nrenaaio;-;i;gg" una
comn,j s:ionE eletiorale composta da alileno tre ( 3) memlri che èon_tro1lÉ. lc svolgióento cretlé elegioni e _fi-r.nr_u,+Sli =.*rinil" 

t:-'_-

-delifuera su tutte le quéstronÈ attinenti }t+ gestione.Eoeiale.

a scrutinio
n\v ) oe1 soc].

I1 ConsiSlio Direttivo viene eletto dalldura in carica tre(l) anni. E' compostoTutti i-_ consiglieri sono rj_eleggibj_:_i .

'assemblea d.ei soci e
c1a nove (9) membri.

___1
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Tl-colsiglio rirettivo si riunisce di norma una vol-ta at mese,
in un griorno prestabilito senza necessità di uLteriore avviso e,
straordinariamente quando ne facciano riciri-e sta almeno tre consi-
glieri o su convocazione del Presidente.
Le sedute sono rralid.e quando vi inùervenga ta maggioranza d-ei
consiglieri e le delibere sono approvate a maggioranza assoluia
dei voti dei presenti
I-re votazioni normalmente sono palesi, posso e ssere a serrrftinio
segreto quando ciò sia richiesto anche da un solo conligllere.
La parità dei voti comporta la reiezione de1la proposta 

"Delle dellberazioni viene redatto,. a cura d.el segretario, un
verbale firLnato dallo stesso Segretario e dal Fresid.ente.lale
verbale è consevato agli atti ed. è a d.isposizione dei soci ch.e
ric$iedono oi consultarlo

ART. 26
ffiigrierl sono tenuti a partecipare r'attivanente a tutte le. ^.rlunioni, sia ord.inarie che straordinarie " r1 consigllere che
ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive,
d"ecade.Decade comunque il cons'i liere dopo sei mesi di assenza
dai lavori del Consiglio.
-l nnnqicr:l"i or.o d.eCad-UtO O diLiSSiOnafiO è snsti trrttn, n\rp osi stuv g!|J.aJo!wI]cf,IIv G ù\JÈ UI UI,,IJ UUl r:v U g,IIJ Ua,

dal socio risultato primo escluso all'elezione del Consiglio;
diversumente a discrj-zione del- Consj_glio
La quota massj-ma di sostituzioni è fissata in un terzo(1/3) oet
conponenti originari: dopo tale soglia il consiglio d.ecade.
It Consiglio Direttivo può dimettersi quando ciò sj-e deliberato
da due terzí(213) dei consigtieri "Il Cnsiglio d"ecaduto o ,6iurissi-onario è tenuto e con'vocare I'as-
semblea indicendo nuove efezioni entro quindici giorni 

"

A ?f )'7ql

vi"n" demandato al corl-egio dei garanti delr ,éB.cr provinciale
i1 g-iudizio su eventuali d-i-ver.genz_e o qlre sti oni nate :ll'i n terno
de1 Circolo, sulle violazioni dello Str:tuto e sullrinosservanza
delle delibere.
Esso potrà d-eliberare 1'espulsione dei soei deferiti a'r colle;iio

t- --ai sensi dell-'art. 9.

,\ Dfn .)Q
f,TLI. 

'(J

Il Collegio dei Sindaci n".ri ro"il è coulposto da-tre ( }) :nenbri'. -
lT- ;-l ^--i-.1-^ :i ^---!---aa^--- rT1a 1-i goilplto -di controllare tutta 1'àttività.*amr:ilnlstratira e -:--

-finan zLarl,a del 'Circo1o, nonchè 'di verificare lrattuazione deltedelibere det Consigho Direttivo.Relaziona al Con:iglio trire tii-vo d all'assemblea . Si riunisce alinento tre ( 3 ) volte allrannocioè ogni*-quattro{4) nesi) e straord"ilrarianènte ognr qual volba __-nè Í*aecia ric[,iesta'mótivata unq dei suoi menbri-o il gonsiglio
Dlrettivo.i

l
i
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Revisori hanno d"iritto di assistere a}le sed-ute del
Dire'i;tivo, con voto consultivo .

ART. 3q
I,e óariche di consigliere e di sj-nd.aco revisore sono incompati--
bile tra di loro.

^trT ?r
Jl

16 d""isj-one motivata oi scioglime:lto deL Circolo deve ess3re
presa da almeno i quattro-quinti (+/S) aei soci aventi d.iritto
al voto, in una assemblea valida "frà presenza della 

"uÀsio"unruassoluta dei soci.ove non sla possibi-le raggiungere la maggio-
ranza nel corso di tre convocazioni assembleari, ricorrenti a
distanza di almento venti (20) Siorni di cui i'oítttitu adeguata-
mente pubblictzzata e mezzo stampa, 1o seioglimento potrà eomun-
que essire deliberato.
t'assemblea stessa decide sulla devoluzione d"el patrimonio resi*
duo, dedotte le eventuall passivir,-à,.per uno o più scopi_ stabili-
tí d"al presente Siatuto, ad altra Assoclazione con finatità ana-
loghe e r comunquer ler scopi di uiilità genera.le r .in conformltà
con quanto previsto allrart. 111, comma 4 llquinquj es'i, 1ett. b)
del D,P.R. n . 917 del 22 .12 "1996 proeedendò alla nomj-na di uno
o più liquidatori sciegllendoli, preferibilmente, fra i soci.

DTSPOSTZIONT FTN.iLT

ART. 32
Per qu.anto non previsto da1
a norma del Codiee Civile e

presente Statuto, decide 1rassemblea
del1e leggi vigenti.

APPROVATO ALI'ASSE}IBIEA STRAORDTNARTA DET SOCT IN DAÎA 27 "11.1 998.-


